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Alba De cespedes – Nessuno torna indietro 

  

Scomodo per il regime. Sono rappresentate tante tipologie femminili:

  

Emanuela: famiglia ricca vuota di sentimenti e di rapporti labili e formali  tra i genitori tra di loro
e con la madre, molto libera di muoversi per i suoi tempi e la storia più di appendice si innamora
di un aviatore che muore, figlia segreta, deve negare tutto, la più borghese e spregiudicata nella
finzione   va in crociera e si intravede un mondo dorato. Vive nella menzogna

  

Xenia bella, incapace di accettare il suo fallimento degli studi e la vita misera che l’aspetterebbe
al paese, ruba e fugge e in modo spregiudicato diventa la mantenuta e rifugge l'amore vero per
la vita comoda che non potrà avere nella umile famiglia di origine

  

Silvia è la più intelligente e capace spietata nei giudizi desiderosa d'amore ma di rapporti alti e
intellettuali, ma è delusa dalla mediocrità del professore nella vita reale e affettiva  è l'esempio
della donna che fa il lavoro vero ma non le viene riconosciuto, si annulla per la persona che
ama

  

Vinca spagnola, amore focoso, tradito si arrabbatta ma con dignità

  

Anna, conclude il suo percorso e sposa uno del suo paese manifesta  comunque l'attaccamento
alla terra alle origini a differenza dei genitori che ripudiano la loro terra e famiglia

  

Valentina, povera e invidiosa si alleerà con quella che non vuole abbandonare il collegio 

  

Augusta si direbbe lesbica è la più ribelle ma comunque rinnegando il ruolo di donna si richiude
e rifugia nel collegio rifuggendo dal mondo reale 
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Milly malata esprime un amore puro ed etereo e platonico 

  

suor Lorenza rappresenta chi ha rinunciato alla vita ed è invidiosa delle collegiali e vive quasi
attraverso di loro impazzisce quando non potrà farlo più.

  

Una ottima lezione di storia e di vita del nostro paese  in quegli anni difficili.

  

Le ragazze sono già di per se  rivoluzionarie distanti dagli esempi femminili della cultura
fascista:  madre di tanti figli con l’unico ruolo sociale di casalinga.

  

Vivono intensamente i loro amori e sognano una vita di successo e di riscatto personale.
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